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Il cordoglio della città per la morte di Chiara Lubich
Il sindaco Alberto Pacher e il presidente del Consiglio comunale Alberto Pattini esprimono, a nome della municipalità di Trento, il cordoglio per la scomparsa di Chiara Lubich, fondatrice del movimento dei Focolari. In occasione dei funerali, che si svolgeranno a Roma, il sindaco proclamerà il lutto cittadino, provvedimento che, come prevede l’articolo 7 del Regolamento di polizia mortuaria, viene adottato “per la morte dei cittadini che con le loro opere abbiano in vita meritato la speciale ammirazione e riconoscenza della collettività”.
Addolorato, il sindaco Pacher ricorda così la figura di Chiara: “Quel che mi ha colpito di lei fin da subito è stato il carisma, che non poteva sfuggire a chiunque la incontrasse, laico o credente che fosse. Aveva una straordinaria capacità di interpretare i valori universali del messaggio evangelico, per cui nelle sue parole era impossibile cogliere chiusure, pregiudizi o settarismi. La sua forza, cui certo non è estraneo il fatto di essere donna, era proprio quella di cercare sempre ciò che unisce,  di costruire ponti e legami: è proprio su queste basi ha creato il movimento dei Focolari. Grazie a lei, in questi anni noi abbiamo visto incrociarsi in città persone di tutte le fedi, di tutte le convinzioni politiche e culturali, arrivate a Trento proprio perché sapevano che da qui è partita una fiamma capace di illuminare un percorso durato più di sessant’anni e di lasciare dei semi destinati – ne sono sicuro – a germogliare anche in futuro”. Infine, a proposito del rapporto con la città, il sindaco dice: “Chiara ha sempre amato Trento di un amore profondo quanto profonde sono state le esperienze che qui ha vissuto. Grazie anche al dono della sua testimonianza, Trento deve continuare ad essere un luogo vivo di incontri e riaffermare la propria responsabilità e il proprio impegno come parte di un destino più grande”.
Nata a Trento in una casa in piazza Santa Maria Maggiore, Chiara Lubich proprio a Trento scoprì la sua vocazione e fondò, sessantacinque anni fa, la prima comunità dei Focolari. Da allora il movimento non si è mai fermato, portando in tutto il mondo quello che Chiara Lubich stessa chiamò “ideale dell’unità”. Con la sua esperienza di vita, con la sua capacità di intrecciare scambi e di rapportarsi con tutte le esperienze religiose, la fondatrice dei Focolari ha incarnato i valori del dialogo e del rispetto, dimostrando con la sua stessa vita che ciò che unisce le persone è più forte di ciò che le separa. 

E’ con rimpianto che l’Amministrazione comunale ricorda la sua visita in città nel giugno del 2001, auspicata con voto unanime dal Consiglio comunale. In quei giorni intensi, Chiara Lubich illuminò tutti con la sua forza spirituale, con la sua idea di città intesa come “luogo dove la fraternità può essere concretamente vissuta, dove matura l’universale che è in noi, la nostra umanità”. Fu straordinario anche l’incontro con la gente, al palasport, dove quattromila persone l’hanno ascoltata raccontare la storia del movimento. “Chi beve l’acqua pensa alla sorgente”, disse allora Chiara citando un proverbio cinese, dove – nella sua interpretazione - l’acqua rappresentava il “carisma” donato al movimento dei Focolari e la sorgente era Trento, il luogo in cui questo dono si è manifestato. Prima di congedarsi, in quel giugno 2001, Chiara Lubich chiese a Trento un impegno: quello di essere “ardente” ovvero di vivere tutti i giorni “la spiritualità dell’unità”, di essere “una città che potrebbe mostrare e gridare come sarebbe il mondo, se tutti vivessero il vangelo”.
Pochi mesi fa, lo scorso dicembre, Chiara scelse ancora Trento per consegnare al mondo il volume “Erano i tempi di guerra”,  una sorta di testamento spirituale che ripercorre le tappe del movimento risalendo “agli albori dell’ideale dell’unità”. Non potendo essere presente alla presentazione del libro, affidata ad Andrea Riccardi, fondatore della Comunità di Sant’Egidio, e al teologo Michel Vandeleene, Chiara Lubich mandò un saluto che, ancora una volta, si concludeva con un appello all’impegno: “Nel ’43, a Trento, alcune ragazze risposero a quella chiamata all’unità che raggiunge ormai milioni di persone in tutte le latitudini. Ma siamo ancora ai primi tempi. Perché non osare pensare oggi Trento come città-testimonianza di questa Luce e di questa Vita? Che possa irradiarle ed essere modello di quell’Ideale di unità che vide proprio qui i suoi albori? Carissimi concittadini, questo oso sognare insieme a voi. Questo di vero cuore vi auguro!”
Trento, 14 marzo 2008
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